N. R.G. $$numero_ruolo$$ $$anno_ruolo$$ 
[image: image1.jpg]



TRIBUNALE DI SIENA

DECRETO 

Il Giudice
rilevato che all’art. 83, comma 7, lett. h) del D.L. 18/2020, convertito con modificazioni  nella L. n. 27/2020 ed ulteriormente modificato dall’art. 3 D.L. n. 28/2020, è previsto lo svolgimento delle udienze civili che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori dalle parti, mediante lo scambio e il deposito in telematico di note scritte contenenti le sole istanze e conclusioni, e la successiva adozione fuori udienza del provvedimento del giudice;

rilevato che con delibera in data 11.03.2020, il CSM ha raccomandato,  ove possibile, di consentire l’esercizio da parte dei giudici della facoltà in questione;

ritenuto che - in considerazione del rapidissimo mutamento del quadro epidemiologico in atto e, quindi, per consentire il rispetto  delle  indicazioni igienico-sanitarie fornite dal Ministero della Salute, anche d'intesa con le  Regioni,  dal  Dipartimento della Funzione Pubblica  della Presidenza del Consiglio dei ministri, dal Ministero della Giustizia nonché il rispetto delle prescrizioni di cui all'allegato 1 al DPCM 8 marzo 2020, appare necessario utilizzare la predetta modalità di svolgimento della udienza; 

viste le linee guida contenute nel decreto del Presidente del Tribunale del 5/5/2020;

P.Q.M.

dispone la partecipazione alla prossima udienza tramite deposito telematico di una nota contenente le conclusioni definitive, accompagnate, ove la fase od il rito processuale lo consentano, dalla documentazione da produrre, almeno cinque giorni prima della data dell’udienza; al riguardo, prescrive che il contenuto delle note scritte deve essere limitato alle sole istanze, eccezioni, conclusioni previste per la fase di riferimento ed in quest’ottica le note autorizzate dovranno, tendenzialmente, avere una lunghezza indicativa non superiore a due pagine, in modo da non trasformarsi in non consentite memorie.

Ove il fascicolo non sia interamente composto da documenti informatici e contenga atti difensivi cartacei, al fine di implementare il fascicolo informatico, chiede ai procuratori delle parti di depositare, ove nella loro disponibilità e in occasione del deposito della nota scritta in parola, le copie informatiche degli atti di parte e dei documenti in precedenza depositati in forma cartacea, nei formati ammessi dalla normativa sul PCT.

· Si considereranno non comparse le parti che abbiano dichiarato di non voler partecipare nel suddetto termine. 
Nell’ipotesi in cui tutti i difensori chiedano la partecipazione fisica all’udienza e tale istanza venga rigettata, si disporrà un rinvio a data successiva al 31.7.2020 e la mancata partecipazione all’udienza a trattazione scritta non verrà considerata come assenza. 

Il giorno dell’udienza virtuale (dunque, le parti sono invitate a non presentarsi fisicamente in quanto l’udienza potrebbe anche non tenersi in Tribunale), lo scrivente redigerà da remoto il verbale telematico in cui prenderà atto della comparizione mediante il deposito delle note scritte pervenute e riserverà, trascorso il termine di cui infra, l’emissione di ogni opportuno provvedimento.

Assegna sin d’ora dieci giorni dopo l’udienza in questione per eventuali sintetiche repliche alle conclusioni precedenti od al contenuto della costituzione telematica avversaria (essendo preclusa per legge, sino al 31 luglio 2020, la costituzione cartacea), qualora avvenuta nel periodo compreso tra la scadenza del primo termine ed il giorno dell’udienza stessa. Per la decorrenza del suddetto termine, in considerazione di possibili disservizi che potrebbero verificarsi nell’attività delle cancellerie,  rileva la data della comunicazione del verbale, redatto dal Giudice, alle parti.
Si comunichi il presente provvedimento almeno 10 giorni prima dell’udienza suddetta. Manda inoltre alla Cancelleria di inserire nello “storico del fascicolo” l’annotazione “trattazione scritta”.  
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